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UNITA’ PASTORALE DELLA CATTEDRALE
Cattedrale, S. Andrea, S. Benedetto, S. Nicolò, S. Tomaso, Servi

www.upcattedralepadova.it

4 febbraio 2018 – 5^ domenica ordinaria
Giobbe 7,1-4.6-7; 1 Corinzi 9,16-19.22-23; Marco 1,29-39
Guarì molti affetti da varie malattie
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La vita dell’uomo è colma di illusioni e di dolore (1a lettura), ma c’è Qualcuno che può vincere il male, che è capace di guarire, di trascinare alla fiducia: è Gesù. Le sue guarigioni manifestano che è giunto a noi il Regno di Dio, che il tempo della salvezza è arrivato, che Dio in Gesù si è fatto vicino e noi possiamo sperimentare il suo amore. La risposta di Dio al dolore non è una filosofia o un convincente ragionamento: è Gesù che diventa solidale con i poveri, gli ammalati, gli esclusi; è il Cristo impegnato a liberarli dalla loro situazione di dolore e di emarginazione: “guarì molti affetti da varie malattie”. 

L’atteggiamento di Gesù indica che il male va positivamente affrontato, che può essere vinto e che lo si supera solo nella solidarietà con coloro che lo subiscono. I miracoli che compie manifestano che Dio è presente e agisce nella storia dell’uomo, sostiene la lotta di liberazione e che avrà successo per la potenza salvifica e per l’impegno dell’uomo. 

Questa buona notizia, che ha spinto san Paolo a farsi “tutto per tutti, per salvare ad ogni costo qualcuno” (2a lettura) stimola anche oggi ciascuno di noi, che vogliamo dirci ed essere cristiani, alla fiducia, alla solidarietà con chi soffre, ad essere testimoni di speranza, capaci di aver compassione e farsi vicini. Quante volte papa Francesco ci invita ad essere cristiani che si fanno accanto, capaci di toccare: è importante “non vergognarsi della carne, toccare la carne ferita, come ha fatto Gesù: toccò, impose le mani, toccò i lebbrosi, toccò i peccatori. È una vicinanza proprio vicina, vicina… pensiamo a Gesù che vede, chiama, parla, tocca e guarisce” (omelia in Santa Marta 30 ottobre 2017).

VITA DI COMUNITA’
Domenica 4 febbraio – 5^ del tempo ordinario - Giornata per la Vita
Alle porte delle chiese vendita di primule a favore del Centro Aiuto alla Vita di Padova.
Servi, ore 10.00: incontro di Iniziazione Cristiana per i ragazzi di 4^ elementare (gruppo Azzurro) 
S. Nicolò, ore 10.00: incontro di Iniziazione Cristiana per i ragazzi e i genitori di 5^ elementare (gruppo Rosso) 

Lunedì 5 febbraio
S. Nicolò, ore 16.30 (in canonica): incontro del gruppo Adulti di Azione Cattolica con lettura guidata di “Amoris Laetitia” - (cap. 6: Alcune prospettive pastorali) [199-258].
S. Nicolò, ore 18.30: S. Messa con benedizione e consegna delle tessere agli aderenti all’Azione Cattolica.
S. Agostino di Albignasego, ore 20.45: incontro zonale per i membri dei Consigli Parrocchiali per la Gestione Economica.
Martedì 6 febbraio
S. Lucia, ore 17.00: Adorazione Eucaristica per le parrocchie dell’Unità Pastorale; segue alle ore 17.30 il Rosario e la S. Messa alle ore 18.00. Questa è l’unica celebrata il martedì sera nel territorio dell’Unità Pastorale. 
Venerdì 9 febbraio
Servi, ore 16.30: incontro di catechesi per i ragazzi di 1^ media che fanno riferimento alle Comunità Neocatecumenali in preparazione alla Cresima
S. Nicolò, ore 20.45: percorso in preparazione al sacramento del Matrimonio.
Sabato 10 febbraio

S. Pietro, ore 10.30: S. Messa solenne nella festa della Beata Eustochio (Lucrezia Bellini) presieduta da mons. Pietro Brazzale.
S. Benedetto, ore 18.30: S. Messa con esecuzione della “Missa Brevis” di Jacob De Haan per coro e banda – Banda Comunale di Lozzo Atestino, Coro S. Cecilia di Lozzo Atestino, Coro S. Filippo Neri di Meggiaro – Este.  
Domenica 11 febbraio – 6^ del tempo ordinario 
S. Nicolò, ore 10.00: incontro conclusivo del percorso in preparazione al sacramento del Matrimonio; segue alle ore 11.30 S. Messa e buffet. 
Basilica del Santo, ore 16.00: S. Messa per la Giornata Mondiale del Malato presieduta dal vescovo Claudio. 

LA SETTIMANA DELLA COMUNITA’
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Anche quest’anno torna la Settimana della comunità. Vogliamo consolidare que-sto stile e modo di essere parrocchia. La Settimana può diventare anche l’oc-casione per prendere in mano il testo La par-rocchia, strumento per la consultazione e per evi-denziare il valore degli Organismi di comunione, che in questi mesi vengono rinnovati in tutte le parrocchie della Diocesi. La data è dal 14 febbraio (Mercoledì delle Ceneri) al 20 febbraio 2018: l’inizio della Quaresima, che invita a un rinnovamento interiore e comunitario, ci sembra la collocazione adeguata per la Settimana della comunità. Il senso della proposta è quello di fermarsi accanto a Gesù, mettendo il Vangelo al centro. L’incontro con Gesù, il Vivente, fonda il nostro essere comunità. Nelle dinamiche normali ed essenziali della vita comunitaria, nelle relazioni calorose e vere tra di noi avvertiamo la presenza buona e misericordiosa di Gesù. La Settimana vorrebbe essere l’occasione di relazioni belle tra le persone della parrocchia, un segno piccolo di quello stile di vita comunitario che rende possibile lo sbocciare e la cura dell’opzione della fede. Si propone anche come un’occasione per andare all’essenziale della vita parrocchiale, un esercizio che ci stimola a valorizzare ciò che più conta per le nostre comunità. Auspichiamo non il sovraccaricarsi di attività, ma alcuni momenti semplici in cui “sostare” con il Vangelo. È possibile anche “togliere”, rispetto alle molteplici esperienze parrocchiali. Va ricordata la necessità di avviare dei “processi”, piuttosto che puntare al risultato. La Settimana si inserisce anche nel cammino proposto dall’Ufficio Missionario per la Quaresima, che ha come titolo Assettati di fraternità: siamo compagni di sete e solo insieme, vivendo esercizi di fraternità, possiamo ricercare e dissetarci all’acqua viva di Gesù.   

                                  don Leopoldo Voltan, vicario episcopale per la Pastorale
	ORARIO E INTENZIONI SS. MESSE - CATTEDRALE
sabato 3 febbraio
ore 16.30 festiva della vigilia – 
domenica 4 febbraio – 5^ del tempo ordinario                     

ore 9.00 – ore 10.30: Rino; Piero - ore 12.00: Rosario - ore 17.30: Vespri e Benedizione Eucaristica - ore 19.00: per la Comunità - ore 20.00 a S. Canziano  
lunedì 5 febbraio – s. Agata
ore 7.30 - ore 9.00 a S. Canziano - ore 11.00 - ore 19.00: Luigi, Iginio e Fulvia; Giorgio; Luigi e Fulvia.
martedì 6 febbraio – s. Paolo Miki e compagni            

ore 7.30 - ore 9.00 a S. Canziano - ore 11.00 – ore 18.00 a S. Lucia (per l’Unità Pastorale)        
mercoledì 7 febbraio
ore 7.30 - ore 9.00 a S. Canziano – ore 11.00 – ore 19.00
giovedì 8 febbraio 
ore 7.30 - ore 9.00 a S. Canziano - ore 11.00: Ofelia - ore 19.00
venerdì 9 febbraio 
ore 7.30 – ore 9.00 a S. Canziano - ore 11.00 – ore 19.00
sabato 10 febbraio – s. Scolastica
ore 7.30 - ore 9.00 a S. Canziano – ore 11.00: Romilda e Luigi – ore 16.30 festiva della vigilia: Cesare, Rosa e Rinaldo; Luciana Vegro Scanferla
domenica 11 febbraio – 6^ del tempo ordinario                     

ore 9.00 – ore 10.30: per la Comunità - ore 12.00 - ore 17.30: Vespri e Benedizione Eucaristica - ore 19.00: Franco e Margherita - ore 20.00 a S. Canziano  


ORARI SS. MESSE NELL’UNITA’ PASTORALE
Feriali: Cattedrale 7.30 – 11.00 - 19.00 (non il martedì); S. Andrea 8.00 – 18.15 (non il martedì); S. Benedetto 17.00 (invernale, non il martedì); S. Nicolò 18.30 (non il martedì); S. Tomaso 18.30 (non il martedì); Servi 7.45 – 18.30 (non il martedì); S. Canziano 9.00; S. Lucia 10.00 – 18.00; S. Clemente 10.00.

Festivi della vigilia: Cattedrale 16.30; S. Andrea 18.15; S. Benedetto 18.30; S. Nicolò 18.30; S. Tomaso 18.30; Servi 18.30.

Festivi: Cattedrale 9.00 – 10.30 – 12.00 – 19.00; S. Andrea 9.00 – 10.15 – 11.30 – 18.15; S. Benedetto 10.30 – 18.30; S. Nicolò 10.00 – 11.30 – 18.30; S. Tomaso 8.30 – 10.00 – 18.30; Servi 10.00 – 11.30 – 17.15; S. Canziano: 20.00; S. Clemente 11.30; Collegio Mazza 11.30.
Liturgia delle Ore in Cattedrale: 8.00 Lodi (dal lunedì al sabato); 17.30 Vespri (festivi)
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